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VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 



Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno; 
Visto lo Statuto Organico del Manicomio di Fi- 
renze; 

Vista la relativa Deliberazione della Deputazione 
Provinciale in data 19 luglio 1867; 

Vista la legge 3 agosto 1862, sulle Opere Pie; 

Avuto il parere del. Consiglio di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È approvato lo Statuto Organico del Manicomio 
di Firenze nel modo redatto dalla nuova Commis- 
sione Ammiuistratrice creata col R. Decreto 22 no- 
vembre 1866; ed il medesimo sarà d'ordine Nostro 
munito del Visto e sottoscritto dal Ministro dell'In- 
terno, che è incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Firenze addì 7 novembre 1867. 
VITTORIO EMANUELE. 

Per copia conforme — Dalla Prefettura di Firenze, 
li 27 novembre 4867. 

Il Segretario-Capo 
C. Colombari. 

l'er copia conforme 

II Segretario della Commistione Amministralrice 
Avv. P. Senhi. 
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TITOLO I. 



Scodo dell'Istituto e sna Amministrazione. 

Art. 1. In ordine al Decreto Reale del 22 novembre 1866, 
il Manicomio di Firenze, che comprende i due Asili di Bo- 
nifazio e di Castel Pulci, è Opera Pia autonoma soggetta 
alla legge del 3 agosto 1862. 

Art. 2. Questo Stabilimento è destinato esclusivamente 
alla cura e custodia dei Mentecatti, che vi sono inviati ed 
ammessi con le formalità prescritte dalle leggi e regolamenti 
in vigore. 

Art. 3. Il Manicomio non ha posti gratuiti. 

Art. 4. La retta di spedalità pei Mentecatti poveri fa 
carico alla provincia a cui appartengono. 

Per P ammissione dei Mentecatti non poveri della pro- 
vincia di Firenze, si richiede che siavi chi si obblighi di paga- 
re per essi al luogo pio la retta giornaliera fissata dal rego- 
lamento a seconda delle varie classi ; e nel caso di Mente- 
catti non poveri appartenenti ad altre provincie del Regno si 
richiede inoltre la garanzia di un mallevadore idoneo dirao- 
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rante in Firenze, o l'anticipazione della retta per mesi sei, 
da rinnuovarsi un mese avanti la scadenza. 

Per i Mentecatti di Stato Estero sarà provveduto al paga- 
mento della retta a seconda delle disposizioni generali vigenti. 

Per i Mentecatti affatto incogniti, e per quelli altresì 
dei quali non sia stato possibile all' Autorità mittente con- 
statare la loro appartenenza, la retta di spedalità vien pa- 
gata dalla provincia che li ha inviati al Manicomio. 

Art. 5. Meno i casi contemplati nell' ultima parte o 
alinea del precedente articolo, nissun Mentecatto sarà rice- 
vuto nel Manicomio se da documenti officiali, da esibirsi 
previamente alla sua presentazione al Manicomio, non consti 
a quale provincia esso appartenga, e il suo stato di povertà, 
o se non sia altrimenti garantito il pagamento della retta. 

Art. 6. Il Manicomio provvede alle spese del suo man- 
tenimento col provento delle rette, e colle proprie rendite 
patrimoniali. 

Art. 7. L'amministrazione del Manicomio e sue dipen- 
denze è affidata ad una Commissione Amrninistratrice gra- 
tuita, col concorso di un Medico-Direttore stipendiato. 

Art. 8. L'Amministrazione ha impiegati proprii. 

TITOLO IL 

Della Commissione Amrninistratrice. 

Art. 9. La Commissione Amrninistratrice è composta di 
un Presidente e di quattro Membri, nominati l' uno e gli 
altri dal Consiglio Provinciale. 

Art. 10. La Commissione si rinnuova ogni anno per un 
quarto. La sorte decide per l' ordine dei Membri da rinnuo- 
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varsi. 11 Presidente però non va soggetto al sorteggio; resta 
in carica per un quadriennio, e viene rieletto separatamente. 
I Membri della Commissione che cessano dall' ufficio pos- 
sono esser sempre rieletti. 

Art. 11. Spetta alla Commissione 1' amministrazione e la 
direzione superiore del Manicomio, e delle dipendenze di 
esso. 

Art. 12. Per adempire più speditamente al suo mandato, 
la Commissione può delegare, per turno, ad uno dei suoi 
Membri la cura di vigilare al regolare andamento dell' am- 
ministrazione, e di accudire al disbrigo degli affari ordinari. 
Esso dà in nome della Commissione le istruzioni e gli ordini 
che crede necessari : firma gli atti di ordinaria amministra- 
zione : predispone la instruzione di quelli da sottoporsi all'e- 
same della Commissione: rende conto alla Commissione stessa 
delle disposizioni prese, e la informa degl' inconvenienti ve- 
rificati nel movimento interno dei vari servizi del Manicomio, 
proponendone i rimedi. 

Art. 13. La Commissione nomina tutti gl'impiegati del- 
l'Amministrazione, ad eccezione del Direttore ; e delibera sul- 
l' approvazione dei ruoli del personale del basso servizio 
presentati dal Direttore. 

Art. 14. La Commissione può sospendere temporaria- 
mente, e secondo la gravità dei casi anche destituire i pro- 
pri impiegati. Li ammette a riposo, e propone la pensione, 
alla quale abbiano essi diritto. 

Art. 15. Di concerto col Direttore la Commissione: 

a) redige e modifica, salva V approvazione della supe- 
riore Autorità tutoria, il regolamento d'amministrazione e 
di servizio interno e disciplinare del Manicomio ; 

b) compila l'inventario di tutti gli atti, documenti, re- 
gistri, ed altre carte, che costituiscono Y archivio del Mani- 
comio, e di tutti i beni mobili ed immobili ad esso spettanti; 

c) compila ed approva il bilancio presuntivo dell'Am- 
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ministrazione prima della scadenza del settembre di ciascun 
anno, e ne ordina il deposito negli uffizii del Manicomio, 
dandone notizia al pubblico, ai termini e per gli effetti del- 
l' Art. 1 0 della precitata legge e del relativo regolamento. 
Art. 16. La Commissione: 

a) esamina 1' annuo rendimento di conti, o bilancio 
consuntivo, e lo invia colle sue osservazioni alla Deputazione 
Provinciale, non più tardi del 30 aprile dell'anno successivo; 

b) prende cognizione di tutti gli affari che interessano 
la sostanza patrimoniale dell' Opera Pia, e gli propone, ove 
occorra, alla risoluzione della Deputazione Provinciale ; 

c) risolve nelle sue competenze gli affari che le ven- 
gono sottoposti dal Direttore ; 

d) determina, sentito lo stesso Direttore, le rette tanto 
dei mentecatti poveri quanto di quelli di classe superiore, 
o a trattamento distinto. Delibera o propone i provvedimenti 
che occorrono a tutela e nelf interesse dell' Opera Pia, e 
stabilisce le norme che crede opportune a meglio regolare 
T amministrazione e l 1 interno servizio dei due Stabilimenti; 

e) sorveglia ¥ esatta osservanza del regolamento disci- 
plinare e di amministrazione; e in ordine a ciò prende tutte 
le disposizioni che reputa necessarie, onde assicurarsi che 
tanto nei rapporti sanitari ed economici, come in quelli morali, 
lo Stabilimento proceda con la dovuta regolarità ed esattezza. 

f) stipula i contratti tutti che occorrono nell' interesse 
dell' Amministrazione. 

Art. 17. In tutti gli atti che si fanno a nome e nell'in- 
teresse dell' Opera Pia, e più specialmente nella stipulazione 
dei contratti e nell'assistenza agli incanti per le forniture, la 
Commissione è rappresentata dal suo Presidente. In caso 
d' impedimento, questi potrà delegare a fare le sue veci uno 
dei Membri della Commissione. 

Art. 18. Nel disbrigo delle sue attribuzioni, in quanto 
specialmente risguarda la redazione dei processi verbali delle 
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adunanze, il carteggio, e la predisposizione degli atti contrat- 
tuali, la Commissione e coadiuvata da un Segretario , che 
dovrà prestare V opera sua anche al Direttore per le occor- 
renze amministrative del suo uffizio. 

TITOLO III. 

Delle Adunanze iella Commissione. 

Art. 19. La Commissione si aduna ordinariamente due 
volte al mese, e straordinariamente quante volle il bisogno 
lo richieda. 

Art. 20. Le adunanze straordinarie sono convocate dal 
Presidente ex-officio, o dietro richiesta motivata del Diret- 
tore, o di due Membri della Commissione. 

Art. 21. Lo stesso Presidente determina l'ordine del 
giorno delle adunanze, e regola le discussioni. Nell'assenza 
del Presidente, ne fa le veci il più anziano per ordine di 
nomina fra i componenti la Commissione. 

Art. 22. Per la validità delle adunanze si richiede la 
presenza di tre almeno dei suoi Membri. 

Art. 23. 11 Direttore assiste alle adunanze ordinarie, nelle 
quali ha voto consultivo. Interviene anche a quelle straor- 
dinarie ogni qual volta siavi invitato. E in caso di assenza 
o impedimento, sarà rappresentato dal suo Aiuto. 

Art. 24. I verbali delle adunanze sono firmati dal Pre- 
sidente, o da chi ne fa le veci, e autenticati dal Segretario. 
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TITOLO IV 



Del Direttore. 

Art. 2o. Il Medico-Direttore è nominato dal Consiglio 
Provinciale. 

Aut. 2G. Spetta al medesimo la direzione immediata 
sanitaria, disciplinare ed economica del Manicomio, e sue 
dipendenze. 

Aut. 27. Il Direttore attende e vigila all'andamento gior- 
naliero di tutto il servizio del Manicomio. Cura e verifica 
l'esatto adempimento degli obblighi dei fornitori rispetto 
alle somministrazioni di qualunque specie per uso imme- 
diato degli alienati, non meno che la bontà delle provvi- 
ste che si fanno a economia. Tiene tutto il carteggio ri- 
flettente le attribuzioni che gli spettano in conformità del 
presente Statuto, e delle più speciali disposizioni del Rego- 
lamento disciplinare e di amministrazione, ed eseguisce le 
deliberazioni della Commissione, e gli ordini e disposizioni 
che a nome di essa gli sono partecipati dal Presidente, ov- 
vero da quello dei Membri della Commissione cui possano 
venire delegate le attribuzioni di che all'Art. 12. 

Art. 28. Riferisce alla Commissione su tutti gli affari 
che oltrepassano le proprie competenze, e propone alla me- 
desima quei miglioramenti e quelle riforme che crede utili 
nell'interesse del servizio e dell' Amministrazione. 

Art. 29. Sono posti più specialmente sotto la sua im- 
mediata dipendenza e responsabilità gl'impiegati e inservienti 
addetti al servizio sanitario. Si assicura che tutti gì' impie- 
gati dell' Amministrazione adempiano al loro dovere, dà 
conto alla Commissione della loro condotta nei rapporti di 
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servizio, e quanto agi' impiegati e inservienti addetti al ser- 
vizio sanitario ha facoltà di ordinarne la temporanea sospen- 
sione, con obbligo di riferirne immediatamente, per l'appro- 
vazione, alla Commissione medesima, provocando da essa 
anche più severe misure, se l'interesse del servizio lo richieda. 

Art. 30. Spelta allo stesso Direttore di prendere e 
assegnare in servizio del Manicomio quel numero di salariati 
provvisori e fuori di ruolo che di mano in mano sia indi- 
spensabile per T assistenza immediata degli alienati, ed ò 
in sua facoltà di licenziare tali inservienti, quando per qual- 
siasi ragione lo creda opportuno. 



Per il Sig. Senatore Presidente della Commissione 

V.° CAPECCHI. 



Visto, (l ordine di Sua Mnestà, 



Firenze, 7 novembre I8G7. 

// Ministro 
OUALTERIO. 




Digitized by Google 



Firenze, 1807. — Tip. delle Murate. 
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